
RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE SULLA FAMIGLIA.

Unità fondamentale dell’umanità associata e ambiente naturale per la crescita e il benessere di tutti i suoi membri, e in particolare dei minori, la famiglia eroga servizi, cura i soggetti deboli, fa da ammortizzatore economico nei tempi di crisi. Essa oggi come mai si pone più come soggetto sociale da promuovere che non come soggetto debole da assistere.

La presente proposta di legge si propone di collocare la famiglia, costituzionalmente riconosciuta, al centro di una politica organica e integrata di promozione e di sostegno, di valorizzazione della famiglia, quale relazione di piena reciprocità fra i sessi e fra le generazioni.

In tale prospettiva il provvedimento in argomento propone interventi concreti utili al rafforzamento del nucleo familiare, alla formazione di nuovi nuclei  ed all’incentivazione delle nascite, promuovendo una politica organica e integrata di sostegno finanziario.

La legislazione nazionale è stata, fino ad ora, soprattutto una legislazione di spesa, volta a concedere benefici, o ad aumentare quelli già esistenti, per una famiglia concepita come luogo di affetti e di cura che diventa rilevante sul piano pubblico solo in quanto “bisognosa” (sotto la soglia della povertà o con gravi problemi).

La maggior parte delle ricerche mostra che, sotto molti aspetti, è la famiglia ad essere sussidiaria allo Stato, piuttosto che viceversa. E’ giunto quindi il momento del riconoscimento della soggettività sociale della famiglia come soggetto attivo e imprenditoriale per il proprio benessere e di quello della collettività tutta.

In tale prospettiva, il testo proposto contiene una parte introduttiva contenente i principi generali e le finalità della proposta di legge (art. 1), diretta a promuovere la realizzazione di interventi specifici a tutela della famiglia, riconoscendole soggettività politica così come definita dagli articoli 29 e 30 della Costituzione, nonché di quella composta da persone unite da vincoli di parentela, adozione o affinità.
 A tal fine è creato, ai fini fiscali, un nuovo soggetto, la c.d. Azienda Familiare (art. 2), per tale intendendosi ogni famiglia costituzionalmente riconosciuta con almeno un figlio a carico, legittimo o naturale, ovvero il nucleo familiare composto da persone unite da vincoli di parentela o affinità, entro il 3° grado, nonché di adozione.

A questa sono riconosciute agevolazioni fiscali in modo progressivo all’aumentare dei figli, finchè non economicamente autosufficienti (art. 3).

La copertura finanziaria della presente legge è garantita da apposito fondo, così come indicato all’art. 4.

Infine, con gli artt. 5 e 6 si dispongono, rispettivamente, l’abrogazione delle norme incompatibili con la presente legge e la sua entrata in vigore.

PROPOSTA DI LEGGE di iniziativa popolare

“Norme generali sul sistema fiscale della famiglia in quanto riconosciuta giuridicamente. Definizione dei livelli essenziali in materia fiscale riconosciuti alle famiglie con prole”.

Articolo 1 – PRINCIPI e FINALITA’

Il nuovo sistema fiscale, che recepisce gli artt. 29, 30, 31, 42 e 53 della Costituzione e le norme del libro I del Codice Civile, si ispira a principi di equità ed è finalizzato al recepimento di quanti hanno cittadinanza italiana, nella veste di contribuente, non solo come persona fisica  ma anche come azienda familiare.

Articolo 2 – DEFINIZIONI 

Ai fini della presente legge la Azienda Familiare è la famiglia fondata sul matrimonio  di cui agli artt. 29 e 30 della Costituzione, con almeno un figlio a carico, legittimo o naturale, nonché il nucleo composto da persone unite da vincoli di parentela o affinità, entro il 3° grado, nonché di adozione. Il concepito è componente della famiglia.

Articolo 3 – AMBITO di INTERVENTO e MODALITA’

Alla Azienda Familiare sono riconosciute delle agevolazioni fiscali in modo progressivo all’aumentare dei figli, legittimi o naturali, fino al raggiungimento della loro maggiore età e comunque finché economicamente non autosufficienti.

Le agevolazioni fiscali vengono riconosciute solo quando derivano dalla somma algebrica positiva e da annotazione effettuata su un apposito registro, salvo quanto già rimborsato da apposite polizze.

Sul registro, denominato Registro di scarico delle spese familiari, devono essere annotate tutte le seguenti voci di spesa:

· Spese per acquisto di pannolini, latte in polvere, e prodotti farmaceutici per neonati;

· Spese per cosmetici uso pediatrico;

· Spese mediche e terapiche;

· Spese scolastiche e sportive;

· Spese comunque afferenti ai bisogni essenziali del minore e necessarie alla sua corretta ed equilibrata crescita, educazione e formazione;

· Spese per la conduzione ad uso domestico dell’immobile quali, a titolo esemplificativo, quelle per energia elettrica, gas, acqua, smaltimento dei rifiuti, riscaldamento, canone d’affitto. Tale elencazione non ha carattere tassativo.

· Spese afferenti  all’acquisto o al cambiamento della abitazione considerata ed usata come "prima casa". L'ammontare della deduzione, oltre le spese notarili –deducibili in unica soluzione, è riconosciuta nella misura del 10% annuale sul 50% della sola quota capitale dell'immobile espressa in atto notarile nel caso di  acquisto di immobile per la prima volta ed in caso di primo figlio. Tale quota potrà raggiungere il 100% della quota capitale con progressione del 10%, oltre al 50% succitato, per ogni ulteriore figlio successivo al primo. Qualora venga però ceduta la proprietà di un precedente immobile usato allo stesso fine questo deve essere portato in deduzione sull'acquisto del nuovo andando così a diminuire l'ammontare oggetto della deduzione. Non vengono considerati i saldi negativi eventualmente derivanti dal maggior valore del vecchio immobile.

Le suddette spese devono essere regolarmente documentate con fatture, scontrini fiscali, ricevute fiscali o quant’altro costituisca idoneo supporto giustificativo.

Il registro deve essere conservato per almeno dieci anni e deve essere esibito su richiesta scritta da parte di tutti gli organi della Amministrazione Finanziaria preposti al controllo delle dichiarazioni dei redditi.

La competenza delle agevolazioni è annuale e coincide con l’anno solare.

Il risultato finale annuale deve essere  portato in deduzione dai 
redditi annuali del coniuge, qualificato come persona fisica 
dichiarante, su apposito rigo da predisporsi nel modello dichiarativo 
vigente nella misura del 100%, qualora uno dei coniugi non goda di 
redditi dichiarabili. Nel caso i coniugi presentino singole 
dichiarazioni dei redditi il totale delle spese prodotte dall'Azienda 
Familiare è deducibile dai singoli redditi nella misura del 50% per  
ciascun dichiarante".

Per chi non goda di redditi dichiarabili (no tax area) le succitate spese si possono portare in deduzione in tutte le forme di agevolazioni a sostegno del reddito.

Articolo 4 – DISPOSIZIONE FINANZIARIA

La copertura finanziaria della presente legge, per quanto attiene alla fiscalità generale, è garantita da destinazione di apposito fondo, da istituirsi, derivante:

a) da sanzioni irrogate per elusione ed evasione fiscale;

b) destinazione in sede di Legge Finanziaria di una quota annuale di risorse non inferiore al 1% (uno percento) delle somme destinate su ciascun anno finanziario alle spese militari, prevedendo per queste una corrispondente riduzione;

c) sanzioni emesse dall’Autorità Garante (Antitrust) su tematiche che vedono coinvolte famiglie e/o minori;

d)  destinazione in sede di Legge Finanziaria di una quota annuale di risorse non inferiore al 3% (tre percento) delle somme destinate su ciascun anno finanziario al Fondo per le Imprese;

e) destinazione di una quota non inferiore al 5% (cinque percento) del danno risarcito, in tutti i processi che hanno come vittime i minori;

f) da montepremi non riscosso dai giochi di Stato.

Articolo 5 – ABROGAZIONE

Sono automaticamente abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la presente legge.  

Articolo 6 – ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE

La presente legge entra in vigore successivamente alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, secondo i termini di legge.
